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Occhetto Incontra 
i palestinesi 
dei Territori 
«La conferenza di pace è lontana, mancano ancora 
te condizioni minime». E l'opinione di Occhetto al 
termine degli incontri c o n i dirigenti israeliani e pa­
lestinesi. Oggi il segretario del Pds trascorrerà il Pri­
m o maggio nei tenitori occupati, a Gaza e a Ramai-
lah. «La questione palestinese - dice - non è una 
questione di confini: è una questione nazionale che 
va affrontata in quanto tale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO ROMDOLINO 

••GERUSALEMME. «La no­
vità piO significativa è la no­
stra presenza in Israele. Pro­
prio rincontro con Shamir 
dimostra come sia possibile 
criticare nettamente le posi­
zioni del governo e insieme 
esprimere solidarietà allo 
Stato ebraico, dandogli fidu­
cia e incoraggiandolo sulla 
via della pace». Si è conclusa 
Ieri mattina, con un collo­
quio con il ministro degli 
Esteri Levy. la fitta serie di in­
contri di Achille Occhetto. 
Prima di partire per Tel Aviv 
(dove Occhetto visiterà il 
museo della Diaspora, per 
concludere la giornata nel 
kJbbutz Yakoum). il segreta­
rio del Pds e il responsabile 

. Esteri, Piero Fassino, illustra­
no in una conferenza stam­
pa I risultati dei colloqui. «La 
Conferenza di pace - dice 

1 Occhetto - è lontana: man­
cano ancore le condizioni 
minime». E tuttavia, prose­
gue, «non abbiamo trovato 
le porte chiuse». Occhetto 
sottolinea l'impegno ameri­
cano dopo la guerra del Gol­

zio. E spiega d o che ha detto 
ai dirigenti isreliani: per lo 

• Stato ebraico il dopoguerra 
e «una grande opportunità». 
Si tratta ora di costruire quel­
le «misure di fiducia» che 
permettano di avviare una 
soluzione accettabile da en-

, trombe le parti: Territori in 
cambio di pace. 

Al ministro degli Esteri 
.Israeliano, Occhetto ha det­
to che «finché Stati Uniti e 
Unione sovietica armeranno 
questo o quel paese arabo 
che voglia assumere una pò-

•statone egemone, usando i 
' palestinesi come pretesto, la 
;pace resterà lontana». Ma è 
'chiaro - ed è questa l'im­
pressione prevalente nella 
delegazione italiana - che le 
chiavi della pace stanno 
quasi esclusivamente in ma­
ni israeliane. Una Conferen­
za di pace articolata secon­
do il principio del «doppio 
binario» (incontri bilaterali 
Israele-paesi arabi e Israele-
palestinesi) avrebbe biso­
gno di una «cornice intema­
zionale» di garanzia, un 
•ombrello». Ma su questo 
punto le posizioni del gover­
no di Gerusalemme sono ri­
gide: dopo una prima, for­
male seduta, la Conferenza 
m quanto tale cesserebbe di 
esistere, e tutte le questioni 
si sposterebbero a livello bi-

- laterale. «Perché aprire l'om­
brello - ha detto Occhetto a 
Levy- e poi chiuderlo subito 
dopo, magari proprio quan­
do comincia a piovere?». 

Il secondo punto di con­
trasto riguarda, come è no-

-, lo, la partecipazione palesti­
nese. Lunedi sera Occhetto 
ha incontrato i massimi diri­
genti dei Territori, molti dei 
quali hanno partecipato agli 
incontri con Baker. «La que­
stione palestinese - sottoli­
nea Occhetto - non è solo 
questione di confini: è una 
questione nazionale che va 
affrontata In quanto tale». Il 
Pds mostra di condividere 

l'ipotesi di una delegazione 
mista giordano-palestinese, 
in vista di un eventuale futu­
ra Confederazione fra t due 
Stati Ma subordina ogni 
scelta all'approvazione da 
parte palestinese (oltreché 
giordana). La discussione, 
in campo palestinese, è 
aperta: come in Israele, an­
che nel mondo palestinese 
non esistono posizioni uni­
voche. 

Occhetto non manca di ri­
cordare l'errore compiuto 
da Arafat schierandosi a 
fianco di Saddam (molti pa­
lestinesi dei Territori - come 
risulta dallo stesso incontro 
di lunedi sera - non llunno 
condivisa). E tuttavia «l'erro­
re di un gruppo dirigente -
dice Occhetto - non pud ri­
cadere su un popolo». D'al­
tra parte, racconta, « diri­
genti dei Territori hanno in­
sistito nel dirmi che si rico­
noscono neU'Olp, e chi i le­
gittimi rappresentanti del 
popolo palestinese devono 
essere scelti dai palestinesi 
stessi». 

Fuori dal centro stampa di 
Gerusalemme, una nutrita 
delegazione dell'associazio­
ne Italia-Israele aveva accol­
to Occhetto esibendo cartel­
li di protesta: «Basta con le 
bugie», «Antisionismo ugua­
le antisemitismo», «Vii la 
Quercia dal deserto». «1 parti­
ti che, come il Fci-Pds, han­
no sostenuto l'Olp - si legge 
in un volantino - devono ta­
re un profondo esame di co­
scienza, dopo che la guerra 
del Golfo ha mostrato le vere 
intenzioni di Arafat». Angelo 
Pezzana («vom'i essere - di­
ce - la memora storica del 
Pds...») rincara la dose: «Oc­
chetto è come Arafat quan­
do fa le interviste in inglese 
parla di pace, quando le fa 
In arabo dice che bisogna 
buttare Israele in mare...». Il 
leader del Pds si allontana 
dal centro stampa salutando 
i dimostrandi. Che pero non 
gradiscono: «La fuga preci­
pitosa di Occhetto - sost iene 
Pezzana - non lascia ben 
sperare». 

L'aspetto curioso della 
contestazione ad Occhetto, 
per altro civilissima, deriva 
dal fatto che proprio Ieri i 
giornali italiani hanno n por­
tato con risalto le afferma­
zioni del segretario del Pds 
sul sionismo e sul «ritardi 
della sinistra». Affermazioni 
che hanno prodotto una leg­
gera inquietudine anche fra 
gualche accompagnatore di 

cchetto. 
Che a sua volta polemizza 

con il titolo della Stom/xisul-
la «pace con Shamir»: «lì un 
modo spettacolare e poco 
serio di affrontare un proble­
ma che tutti i nostri inlirlo-
cutori hanno considerato 
con il massimo rispetto. Con 
Shamir, del resto, siamo stati 
molto critici. Ma ciò non to­
glie nulla alla novità del no­
stro viaggio, che distingue 
nettamente fra le critiche al 
governo e l'atteggiamento 
aperto all'ascolto delle di­
verse posizioni israeliane». 

Trecento profughi rientrano I guerriglieri tolgono 
nelle loro abitazioni a Zaho gli sbarramenti messi per *: 

Mille restano nella tendopoli evitare un «afflusso troppo 
con bandiera delTOnu precipitoso dalla Turchia 

Controesodo verso PIrak 
I primi curdi tornano a casa 
Trecento profughi curdi sono rientrati nelle loro ca­
se a Zaho. Quasi mille restano nella tendopoli alle­
stita dagli americani pochi chilometri più in là, su 
cui da ieri sventola la bandiera Onu. I peshmerga 
smantellano i posti di blocco alla frontiera tra Tur­
chia e Irak istituiti per scoraggiare un controesodo 
troppo precipotoso che anticipasse l'esito finale dei 
negoziati con Baghdad. 

• i ZAHO Trecento profughi 
curdi sono rientrati Ieri nelle 
loro case a Zaho, la cittadina 
irachena da cui erano fuggiti in 
preda al terrore quando Bagh­
dad scatenò la repressione 
contro l'Insurrezione dei pesh­
merga, un mese fa. I trecento 
erano ospiti da alcuni giorni 
nel centro di raccolta allestito 
tre chilometri a nordest di 
Zaho dai marines americani, 
sul quale da ieri sventola la 
bandiera dell'Orni. Essi sono 
tra i primi ad avere vinto so­
spetti e timori di nuove violen­
ze da parte degli uomini di 
Saddam. La maggior parte dei 
compagni di fuga restano am­
mucchiati nei campi sul monti 
al di là del confine turco. Un 
piccolo numero, meno di mil­
le, è sceso a valle trovando ri­
fugio nella tendopoli bianco-
blu degli americani presso 
Zaho. Ma il controesodo po­
trebbe assumere proporzioni 
più ampie nei prossimi giorni, 
anche perché i guerriglieri cur­
di hanno smantellato i posti di 
blocco a mezza via tra I campi 
In territorio turco e la tendopo­
li di Zaho. I peshmerga voleva­
no scoraggiare un rientro trop­
po precipitoso, dato che i ne­
goziati tra i loro leader e le au­
torità di Saddam non sono an-
cora completati 

A Zaho Ieri sono giunti i pri­
mi convogli di aiuti inviati dalle 
Nazioni unite. Uno giungeva 
dalla Turchia, l'altro da Bagh­
dad Il loro arrivo ha coinciso 

con la cerimonia dell'alzaban­
diera nel campo allestito dagli 
americani, e con il simbolico 
passaggio di consegne tra gli 
Usa eie Nazioni unite nella ge­
stione del medesimo. In realtà 
per ora le migliaia di militari e 
civili statunitensi inglesi e fran­
cesi impegnati nell'assistenza 
ai profughi e nella protezione 
da eventuali rappresaglie ira­
chene, restano sul posto. Il 
personale dell'Orni subentrerà 
solo quando, ha spiegato Stef-
fan Da Misura, responsabile 
dell'organizzazione intema­
zionale a Zaho, saranno stati 
messi in piedi anche gli altri 
cinque campi di accoglienza 
previsti nella zona, e quando 
saranno stati concessi fondi a 
sufficienza. 

A New York il comitato per 
le sanzioni del Consiglio di si­
curezza Onu ha aggiornato I 
lavori a venerdì prossimo sen­
za avere preso alcuna decisio­
ne sulla richiesta irachena di 
poter ricominciare a vendere il 
proprio petrolio e di tornare a 
usufruire del beni congelati 
nella banche estere. Bush ha 
già manifestalo la sua contra­
rietà ad un allentamento delle 
sanzioni fino a quando Sad­
dam resterà al potere e fino a 
quando a Baghdad «non sa- • 
ranno stati compiuti progressi 
su tutti! fronti». 

Intanto le autorità di Bagh­
dad hanno espresso la propria 
disapprovazione verso il pro­
getto della Cee per t'invio di 

Dohuk 

Soldati Usa Ispezionano un camion di rifugiati curdi In un campoaZano 

una forza di polizia dell'Orni 
nel nord delltrak con il compi­
to di proteggere i curdL II mini­
stro dell'Informazione Hamid 
Yussul Hammadi ha afferma­
to: «Condanniamo queste in­
gerenze, le condanniamo per­
ché costituiscono un pericolo­
so precedente. Esse violano la 
carta delle Nazioni unite e il di­
ritto intemazionale». Hamma­
di si riferiva anche alla richie­
sta francese che sia convocato 
il Consiglio di sicurezza delTO­
nu per discutere la nuova si­
tuazione creata in Irak dall'In­
tesa di principio tra governo e 
capi della resistenza. Ieri a Ba­
ghdad Saddam ha presieduto 
una riunione del suo «stato 

maggiore» dedicata agli «ultimi 
sviluppi della situazione inter­
nazionale». L'agenzia irachena 
non ha fornito particolare sul­
l'andamento della discussio­
ne. 

Secondo fonti giornalistiche 
soldati turchi sarebbero stati 
protagonisa di episodi di scia­
callaggio ai danni di profughi 
curdi in alcuni campi al confi­
ne con llrak. I militari avrebbe­
ro intercettato viveri, acqua e 
coperte destinati al profughi 
nel campo di Yasllova. Mari­
nes britannici e berretti verdi 
americani avrebbero assistito 
alle prepotenze ed alle rapine 
senza poter intervenire a causa 
del soverchlante numero dei 

soldati turchi Secondo il quo­
tidiano inglese «Independent», 
Washington e Londra avrebbe­
ro sinora mantenuto il silenzio 
su queste vicende per non 
danneggiare i loro rapporti di­
plomatici con Ankara. 

Dei forse due milioni di cur­
di fuggiti all'estero, più della 
metà ha trovato rifugio in terri­
torio iraniana Ora da Teheran 
si alzano voci di protesta per il 
tipo di assistenza fornito dal­
l'Occidente. L'agenzia di noti­
zie ufficiale Ima scrive che so­
no giunti in Iran alimenti «ava­
riati e immangiabili», e indu­
menti «adatti al Polo nord» an­
ziché alla incipiente stagione 
calda. 

Formigoni inJmk 
Oggi a Baghdad 
incontro 

1 leader curdi 

Rabbino capo 
rifiuta 
udienza 
dei Papa 

Maine, esplode 
centrale nucleare 
Nessuna fuga 
radioattiva 

Roberto Formigoni, vicepresidente dèi parlamento europeo, 
si incontrerà oggi con I leader curdi impegnati nel negoziato 
con il presidente iracheno Saddam Hussein per «una solu­
zione che ponga fine alla tragedia del popolo curdo» Preci­
sando che compie il suo viaggio per incarico del gruppo De 
al Parlamento europeo, Formigoni ha precisato che ri ncon-
tro con i capi curai avviene su loro richiesta. -Desiderano 
una copertura intemazionale a garanzia degli accordi con il 
governo iracheno» hi detto l'europarlamentare Dopo la 
tappa a Baghdad, Formigoni domani sarà nelle città curde 
di Kirkuk e suleymanie. «voglio vedere di persona la situa­
zione e incontrare alili capi curdi», ha spiegato Formigoni 
che venedl potrebbe incontrare esponenti del governo ira­
cheno. 

•Il Vaticano è l'unico Stato in 
Europa a non avere relazio­
ni diplomatiche con Israele, 
non no trovato quindi neces­
sario incontrare il Papa». Lo 
ha detto il rabbino capo 
emento di Israele Shtomo 
Coren, che dopo l'incontro 
•Pace tra le religioni, pace 

nella società» fra esponenti cristiani, musulmani ed ebraici, 
teli insieme ai partecipanti al convegno, doveva essere rice­
vuto in udienza da papa Giovanni Paolo Secondo. «Perfino 
l'Unione Sovietica ha in qualche misura relazioni diplomati­
che con Israele», ha aggiunto il rabb'rto che é nato in Polo­
nia, ha una delle scuole talmudiche più famose di Israele e 
l'altro ieri per la prima volta ha partecipato a un incontro in­
terreligioso. 

Un'esplosione seguita da un 
incendio ha danneggiato 
gravemente l'altra sera la 
struttura collaterale della 
centrale nucleare Yankee 
nel Maine. La commissione 
per la regolamentazione del 
nucleare (Nrc) ha informa­
to che non ci sono state fu­

ghe radiatuve. Secondo la portavoce Diane Screnci, l'inci­
dente dovuto alla rottura dì una condotta di idrogeno, ha 
messo fuori uso la turbina. I conduttori elettrici e i trasforma­
tori. La violentissima esplosione ha deformato il trasforma­
tore generale e la centrale è stata invasa da 80 nula litri di pe­
trolio. Circa 400 mila litri di acqua e petrolio sono finiti nel 
fiume vicino. 

Una battaglia si é accesa ieri 
notte sulla frontiera tra Ar­
menia e Azerbaigian, e fonti 
armene parlano di oltre 20 
uccisi, n portavoce del movi­
mento popolare armeno ri­
ferisce che il parlamento ar-

^ ^ ^ ^ , ^ , ^ 1 ^ meno ha approvato una mo­
zione di condanna di Corba-

ctov, del Parlamento sovietico, del Kgb e dei ministeri del­
l'Interno e della Difesa dellllrss, accusati di consentire «ter 
rotismo di Stato» ad opera della Repubblica 
dell'Azerbaigian. Dal canto suola Tass sostiene che le po­
stazioni dellTfeerbaigUn avrebbero risposto al fuoco aperto 
da parte armena il che ha provocato sparatone in sei provin­
ce armene confinanti, con ferimento di chili (ma non ucci­
sioni). 

Un cameriere palestinese ha 
pugnalato a morte un'anzia­
na turista francese che insie­
me con la comitiva con cui 
viaggiava, stava uscendo da 
un ristorante situato sulla 
piazza della Mangiatoia, an-
«stante alia basilica della 
Natività, a Betlemme. La 

donna faceva parte di un gruppo di una quindicina di fran­
cesi giunti a Betlemme per il tradizionale giro turistico della 
cittadina che ha dato i natali a Gesù. Mentre la comitiva si 
stava allontanando, un cameriere del ristorante è corso ver­
so la donna armato di coltello e l'ha colpita mortalmente al 
colio per moovi non ancora chiari. 

vmoiNULÒRT 

Urss battaglia 
alla frontiera 
tra Armenia 
eAzerbaigian 

Betlemme 
Cameriere uccide 
a coltellate 
turista francese 

L'ultima «Trabant», muore l'utilitaria della ex Rdt 
tm BERLINO. Un signore pas­
seggia per una strada di cam­
pagna e a un certo punto vede 
una «Trabant» arrampicata su 
un albero. «Che succede? -
chiede all'uomo al volante -
perché é lassù?». «Non me ne 
parli, che avesse un motore n-
dicolo, la «Trabi», lo sapevo, 
che la carrozzeria facesse schi­
fo, pure, che i freni non funzio-
nassero...Ma che avesse pure 
paura del cani mica me l'ave­
vano detto1». La storiella, come 
altre cento più o meno simili, 
aveva largo corso nella Germa­
nia est di «prima». La «Trabant» 
era una delle poche conquiste 
del «primo stato degli operai e 
dei contadini sul suolo tede­
sco» su cui fosse lecito scher­
zare, anche in pubblico e sen­
za ritegno. Chissà perché For­
se perché troppo evidente era 
l'inadeguatezza di quel buffo 
scatolone col motore ai criteri 
universalmente attribuiti, nel 
resto del mondo, al concetto 
di «automobile» per catalogare 
la sua denigrazione tra i delitti 
di lesa maestà. O forse perché 

gli orecchiuti vigilantes delle 
opinioni del popolo sapevano 
anche loro (fossero o meno 
possessori di «Trabant») che 
l'insulto alla vetturetta nazio­
nale non aveva niente di politi­
co, nemmeno In senso larga 
che ben altri, più seri, più duri 
risentimenti si agitavano negli 
animi dei sudditi della Rdt che 
non quelli covati contro la 
condanna a viaggiare su quel 
trabiccolo, cosi «socialista» ma 
non per questo irrimediabil­
mente antipatico. 

Ora la «Trabant» muore uffi­
cialmente- Ieri la catena di 
montaggio della «Sachsenring-
Automobilemveriten» di Zwic-
kau ha sfornato l'esemplare 
con il numero di serie 
3 096 099 e poi si un spente le 
luci. Tra I 6420 operai della 
fabbrica (ancora l'anno scor­
so erano più di 11 mila) é sci­
volata qualche lacrima, un po' 
di commozione, forse, un po' 
di preoccupazione, giacché 
non é per niente chiaro quanti 
verranno riciclati, nel prossimo 
futuro, dagli impianti della 

Scompare un altro pezzo della vec­
chia Germania e s t da ieri la «Trabant», 
la mitica utilitaria del «socialismo rea­
le», non è più in produzione. Negli an­
ni 60 e 70 era stata il simbolo di un fra­
gile boom «all'occidentale» dei consu­
mi popolari, poi dell'irrimediabile ar­
retratezza tecnologica d'un sistema 

c h e non riusciva a rinnovarsi Muore 
cosi ufficialmente, al numero di serie 
3.096.099. Per i 6500 operai della fab­
brica di Zwickau (ancora l'anno scor­
s o erano undicimila), ora. la speranza 
si chiama «Volkswagen» che dovrebbe 
costruire qui nuovi impianti per pro­
durre «Polo» e «Golf». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Volkswagen» che verrà da 
queste parti, tra Chemnitz e 
Mosel, a produrre 250 mila tra 
•Polo» e «Golf» l'anno. La storia 
della «Trabant» ha accompa­
gnato un bel pezzo della vi­
cenda di quel troncone di Ger­
mania di cui era diventata uno 
dei simboli' nel '57, quando 
venne realizzata, era un pro­
dotto quasi d'avanguardia, un 
piccolo miracolo di conversio­
ne politica all'industria leggera 
di consumo, con qualche non 
disprezzabile novità tecnologi­
ca: la carrozzeria in quella spe­
cie di cartone pressato che ora 
crea tanti problemi ambientali 

PAOLO SOLDINI 

(è quasi indistruttibile) ma al­
lora era un pregevole surroga­
to dell'acciaio che scarseggia­
va; il motore a due tempi, puz­
zolente e rumoroso, ma relati­
vamente affidabile (se ci si ri­
corda la sera di chiudere il ru­
binetto del carburatore) e 
soprattutto funzionante con 
quantità minime di miscela 
prodotta in casa risparmiando 
sulle importazioni di petrolio; 
le dimensioni da vettura da cit­
tà e le prestazioni in grado di 
assicurare, pero, sia pur sco­
mode trasferte vacanziere. Ne­
gli anni 70 la «Trabi» si diffuse 

in tutta la comunità dei «paesi 
fratelli», ma cominciava già ad 
essere obsoleta. Negli anni '80, 
in qualsiasi altro posto del 
mondo sarebbe stata conside­
rata un pezzo d'antiquariato, 
mentre a Zwickau si continua­
va a produrla senza la minima 
modifica. A questo proposito il 
progettista Walter Herwig ha 
azzardato un'ipotesi parados­
sale: se negli anni 70 la vec­
chia «Trabi» fosse stata sostitui­
ta da un modello più funziona­
le e moderno, la stona della 
Rdt avrebbe avuto un altro cor­
so. «Perché - spiega - questa 
macchina era diventata pro­

prio il simbolo della nostra 
economia sottosviluppata, del 
nostro complesso d'inferiorità 
nei confronti dell'ovest». La tesi 
dell'ingegner Hetvrig, oltre che 
indimostrabile, ha l'aria di es­
sere un po' partigiana: lui per 
ben tre volte ci aveva provato a 
progettare un nuovo modello e 
per ben tre volte i bonzi dei mi­
nisteri tecnici gli avevano detto 
di no, perché investire denaro 
in qualcosa di nuovo, nella Rdt 
di allora, era una responsabili­
tà che nessuno voleva pren­
dersi. E comunque anche il 
progettista frustrato io sa bene: 
la «Trabi» avrà le sue colpe, ma 
non é certo a causa sua, non 
solo sua almeno, che II «socia­
lismo reale» é fallito. 

Oltretutto, anche questo va 
detto, pur tra i sarcasmi e i mo­
menti di esasperazione la gen­
te della Rdt la sua utilitaria so­
cialista l'ha amata, o almeno 
ha avuto con essa una storia 
ambivalente. Non si spieghe­
rebbe, altrimenti, perché ci sia 
chi ha aspettato (qualcuno 
aspetta ancora) anche quindi­

ci anni la consegna dell'esem­
plare pagato in contanti E pa­
gato caio, carissimo: 10 mila 
marchi, l'equivalente di 12-13 
salari medi, negli anni 70 e "80 
per una macchina che sul mer­
cato, se fosse esistito un mer­
cato, ne valeva sicuramente 
meno della metà. E di «Tra­
bant». altro fatto degno di at­
tenzione, se ne sono vendute 
fin quasi alla fine, mentre la 
Rdt si sfasciava: nel 1989 la 
fabbrica di Zwickau ne pro­
dusse 146 nula, 60 mila nel 90, 
e addmttura ancora tra 100 e 
1 SO al giorno nei primi tre mesi 
di quest'anno. Ormai destina­
te, queste ultime di color cicla­
mino, alle ordinazioni non 
soddisfatte negli anni passate 
e al mercato in crescita degli 
«amatori» occidentali. E già, 
perché. In certi ambienti, la 
•Trabant» fa chic Purché, ov­
viamente, sia di quelle nuove, 
quelle prodotte cioè dopo la 
svolta, con un provvidenziale 
motore «Volkswagen, al posto 
del vecchio micidiale due-tem­
pi 
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10 MILIARDI 
DI FERMENTI VIVI 
PER CUCCHI AIO. èmegBo. 

mi l'Unità 
Mercoledì 

1 maggio 1991 9 
ì ». 


